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Esce tutti 1 glomi tranne la Domenica Direzione ed Amministrazione— Udine, Vie Daniele Manin, presso la ITipografla Bardusoo ; Si mado all'Edicola a alla earttlerla Bàrdiuiio ( 

L'APERTURA D I L U CAMERA 

Siamo .alla vigilia. I nostri onorevoli 
rappresentanti avran già fatte le valigie 
per ritornare a Roma e se taluno — 
trattenuto da gravi tagionì non potrà 
essere presente proprio al riprendersi dei 
lavori ; tutti concorreranno eoi loro voto 
alla sollecita approvazione di un disegno 
di legge che sU grandemente a suore 
alle nostre popolazioni. Intendiamo dire 
la perequazione fondiaria. 

A obi esamini, senza preoooupazionl, 
la legge: deve apparir chiaro ch'essa 
ttou favorisce piuttosto una parte che 
V altra d'Italia, ma tende a rialzare 11 
nostro credito fondiario e trarlo dagli 
artirgli dell'usura,.E l'usura, pel poco 
sviluppo ohe si dà al lavoro del campo, 
siocome grava più salia bassa clìe sulla 
media ed alta Italia ; se np inferisce 
ohe mal s'appongano quei meridionali 
ohe, per tradizione funesta e non per 
un bene inteso interesse individuale, av­
versano la perequazione. 

I deputati del mezzogiorno devono at­
tingere forza per approvare la legge 
dall' esame delle condizlooi in oui vers^ 
il predito fondiario e non illudersi dalle 
parole degli epeoulatori. 
, B inutile ora rientrare nella questione 
qmai lungamente trattata: /Raccoman­
diamo • pertanto a quanti sono'i depu­
tati desiosi del vero bene del paese, di 
non star lontani da Roma a di votare 
una legge Che, se non rappresenta il 
meglio toh» -si possa attetidara daljao;, 
verno, è pur sempre un piccolo aòoònfè,'' 
è come una caparra. E.altri potranno 
campiere, data il saldo, a codesta pap-
parrà, ' " '""' *'" '' ' 

Ma come la perequazione fondiaria 
rappresenta e si personifica nel Governo 
come un amore pel bene del paese ; cosi 
l'nmnliius finanziario ditnostra nel Go­
verno una colossale ignoranza del yero, 
utile dello Stato. 

Nel fatto, l'aumento del prezzo dei 
sigari da 6, 8; 10 e IB rappresenterà 
un (Je^cit,certissimo, È tanto chiara e 
vecchia la ' massima che nello spaccio 
sta il guadagno; con l'.aumentare il 
prezeo dei-sigari sarà diminuito lo spaccio 
e quindi il guadagno. Il contrabbando 
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aumenterà e il 3overno non potrà fi­
nirlo. Sa l'on. Mà'gUiiHÌ voleva 'l'inte­
resse dello Stato, doveva (JimifliuVe non 
accrmen il prezzo dei sigari, Son cose 
elementari «he, appena accennate, s'in­
tendono, B cosi dicasi degli altri au­
menti, 

L'Omnibus avvi quindi per effetto, 
giova ripeterlo, un disavanzo notevole. 

È curiosai la furia, la libidine della 
difesa da parte dei diart che approvano 
ogni e' qualunque atto del Governo. Oosl 
il ministro crederà assistere alle solite 
lotte di partito; mentre al tratta d'una 
questione economica acoessiblle pura alle 
menti d'agricoltori analfabeti. • 

Non si tratta di dir,bène perchè fa 
Magllani ; si tratta di provare l'utile per 
lo.'Stato, 

E noi ili brevi parole, quante ne oc­
corrono per argomento cosi evidente, 
abbiamo provato il danno ohe deriverà 
all' Erario per 1' Omnibus. 

Taluno ha perfino calcolato 1' utile 
maggiore ch'avrà lo Stato, Il calcolo è 
erroneo ; perchè il contrabbando eluderà 
ogni_ vigilanza. 

Concludiamo, La perequazione va vo­
tata; r Omnibus no ; perché rappresenta 
r ignorane degli , ipSeressì veri, dello 
Stato, E, se'questo' deve-'eubire un disa­
vanzo per la perequazione, non facciamo 
ohe ne subisca due coli' Omnibus. 

a. F. 

fc",T.V[f,!i'->r' 

E appiè della viola vivida e fresca 
scrisse qnesti altri ; 

Ma via, persuaditi 
Che lo viole 
Non han parole : 
Col sole nascono, 
Mnoion col sole ! 

Teresa, dopo averli letti con le la­
grime agli oooiii, atraoció i fogli e.ne 
gittò i brani nel fuoco. Indi, preso un 
volume di Aleardo Aleardi, cominciò a 
evolgere le simpatiche pàgine con agita-
zloiie quapi febbrile. Da li a qualche 
istante, iCesare andò a sederle a .fianco 
e le chiese dove stesse leggendo. Ella 
indicò col dito un verèo, ed egli lesse: 

Si guardan sempre e non si toccau mail 
Allora alzò gli sguardi.per averne una 

spiegazione. ' 
— Ho paura che non ci comprende­

remo mai ! —' disS' ella con un sospiro. 
— Ma il torto non sarà mio — re­

plicò Cesare.'—Io ti amo di buona 
lede, che sarei in'capace d> fingere î na 
passione per passatempo. Ma... 

— Ma., ma,. — ella l'intarrnppe ~ 
ma questa felicità non ti basta. Io non 
ao ohe farci I 

— Mi ami 0 non mi ami? 
— Oh I 

•laltalia 
// seoondo periodo delle matiovr$ navali. 

Sai seoondo periodo delle manovre 
navali svoltosi testé col SBflcesso ohe 
ebbero le.prime, pervengono alla Gaz-
2S(ia Piemontese le seguenti informazioni 
interessanti : 

Gaeta, 1» novembre. 
Il tema delle manovre di questo se­

condo periodo era : * 
« Un corpo di truppe, protetto dalla-

flotta nemica, tenta uno sbarco sulle 
coste delLa'zio, La flotta Italiana deve 
impedirlo e Impegnare battaglia,» 

La squadra nazionale era composta 
delle seguenti navi : Dandolo, non a 
bordo il vice ammiraglio Martini (co­
mandante la squadra nazionale), capi­
tano comandante Denti ; Duilio, coman­
dante Moria ; Qtouannt Baussn, ooman-

— Quest" ohi vuol dir sì. Perchè 
voi allora che un terzo venga ad intér-
porsi • fra noi ? L'amore è cosa ohe la 
Bola.presenza di un terzo profana. Perphè 
non devi sentirlo come me? In fede mia, 
non ti cotnpreodo, hai ragione. 

— Quandô  si ama non v'è bisogno di 
capire, o Cesare. 

— Ma l'è un dispotismo insoffribile, 
né son'punto disposto a sobbarcarmi a 
tal giogo I — mormorò Cesare con di-

— E sia — esclamò Teresa alzandosi 
ed assumendo un'aria di regina oltrag-' 
giatal — È meglio ohe ci siamo accorti 
cosi presto della nostra incompatibilità; 
almeno l'illusione sarà stata minore. 

Come già fu detto, queste scene av­
venivano spesso. Era segno di amore o 
d'indifferenza? Ai psicologi l'arduo giu­
dizio. Certo è che la pace succedeva ben 
tosto, e dopo alcuni momenti tutti e due 
tornavano tranquilli e più amorosi di 
prima, sicché in fondo quel piccolo quì-
stionarsi serviva a far gustare meglio 
il piacere dei rappacìamento. In com­
plesso eraii felici, ei'avvenire presenta-
vasì ai loro aguardi cosparso di rose, 
poiché gi' innamorati, anche già speri­
mentati dal disinganno altre volte, oredon 
sempre alla eternità dell'amor loro. 

X. 

«ita. 
Lasciamo per poco i penetrali d'un 

amore corrisposto, e dirigiamoci altrove. 
Un ragguaglio della vita di Cesare, 

che la Teresa ignorava completamente, 
era la vìsita ch'egli spesso faceva ad 

dante principe Tommaso di Genova: 
AffoHdatore, comandante Putiga, e Mare 
Antonio Colonna (Avviso), 

La flotta nemica era composta dalla 
corazzata floma. con a bordo il coitr' 
ammiraglio Bertelli (oomaodanta la 
squadra nemica); dal Principe Amedeo, 
con à bordo'il contr'arflmiraglio Civita; 
dalla Maria Pia, comaiidante il duca di 
Cafaro, dalla Castetfidardo, comandante 
Di Sambuy, dall' incrociatore Amerigo 
Veipmoi, dal Ràpiclo, lancia-siluri co­
mandato dal capitano Farina, e dall'av­
viso Sebastiano, Veniéri). 

Prima dello svolgimento,; del tema, 
la squadra nazionale trovavasì ancorata 
all'isola della Maddalena; quella nemica 
a Cagliari, L' azioàe doveva aver luogo 
(seoondo il Convenuto) "tra Santo St.e.-
fano di Toscana e Napoli, 

L'ordine di partenza giunge dal Mi­
nistero la nera del 12' corrente, e fissava 
la partenza stessa al mattino del 13, 

« * * 
La squadra nemica salpa le àncore 

alle 8 ant, dlrlgetado lungo la costa 
della Sardegna, La flotta naviga a pic­
cola velocità, adoperando una speciale 
segréta per i segnali. Alle 10 ant, del 
14- essa è in vista di Capo Cavallo, 
L'ammiraglio (comandante) ordina al 
itapido di esplorare il golfo Aranci, Il 
Rapido ritorna senz'aver nulla scoperto. 
La squadra si dirige per l'isola di 
Monte Cristo, passando fra questa e 
l'isola del Giglio all' alba dal IB. Al­
l'una pom,-del .15 si. avvista Capo Ar-
fjentlfo,' avanzando sempre. La Caslel-
/Édar<2o ricéve, l'ordì ne di esplorare il 
porto Santo Sterno, Gli equipaggi sonò 
a posto di combattimento, le munizioni 
in bianco, LaCostei/Idardo •ritorna se­
gnalando nulla di nuovô  Il tempo è 
piovoso e nebbioso, il mare agitato. Si 
continua la rotta per Civitavecchia, al 
largò,' maiiltMdosl sempre in vista 
delle, coste italiche.,Non si ha nessun 
indizio. della squadra nazionale. Collo 
stesso risultato si percorrono le spiag­
gia romane. Nelle ora pomeridiane del 
16 sì avvista Capo Olrcello, e la squa­
dra si accosta' a ponente di'Gaeta. Il 
flaptda ne'percorre porto e 'spiaggia a 
brpve .distanza senza risultati. Si pro­
segue per Ischia ; il Aapiilo va ad e-
splorare il porto di Napoli, là squadra 
naviga di conserva l'intera notte nel 
golfo di Napoli, fra Ischia e Capri. Il 
Rapido ritorna alle 2 ant. senza novità. 
Si.comincia dall'alba ad esplorare le 
isole di Precida, Ischia, 'Ventotene, 
Ponza senza: indizi. ÀI tramonto si è 
al traversa di Capo Caiello dirigendo 
per.Fiumicino. Alle ore 8 pom. del 17 
si soij'rgon'o'verso'terra diversi segnali 

.con fuochi a sistema Coston. Il cielo 

una caia, perduta in una remota con­
trada di Milano. Cesare discendendo dalle, 
stanze di lei reoavasi per qualche istante 
al caffé Martini, indi sdraiavasi talvolta 
al fondo di un calesse da nolo, facea 
lasciarsi in liua piazzetta fuori Porta 
Orlelltale, e di là, dopo aver traversato 
a piedi alcune viuzze, dispariva nella 
ombra di una porta raodeBta, d'onde u-
sclva molto tardi, ad ora avanzata. 

In quella oaaetta appartenente ad nn 
artista, cHe avea fama di preterire il 
bel tempo al culto dell'arte, riuuivausi 
parecchi ' giovanotti, ohe col coraggio 
dell'età loro intendevano a congiurare 
contro 11 governo dell'aquila grifagna, ed 
obbedivano disciplinatamente alle dispo­
sizioni d'un comitato superiore. 

Avvicinandosi l'epoca delia guerra, 
che tutti già presentivano, i membri di 
quella segreta radunanza avean ricevuto 
l'ordine ab allo di diramtirsi con vari 
pretesti per le provinole lombarde, cia­
scuno con speciale missione, Al giovane 
conte di S, Evasio ora sortita la città 
di Brescia, e il giorno precedente alla 
partenza egli disse alla Teresa che per 
affari di famiglia trovavasi obbligato di 
andare' a Pàdova per pochi giorni, e 
quindi a via di preghiere la decide a 
fare una gita insieme sino a Bergamo, 
dove, dopo aver visto II paesaggio si 'sa­
rebbero momentaneamente divisi. 

Ma il misterioso andamento di Ce­
sare nou era sfuggito ai suoi umici da 
soletto, ohe aveano puro osservato la 
sua frequenza in casa alla Rlvalengo, 
e ne lo màrtellavanO'senza posa. La sera 
in cui Teresa avea condisceso alla gita 
di Bergamo, stavaa tutti attorno a Oe-

ijuvoloso impedisce di vedere e non se 
ìe' (3a|)i808 nulla. Però poco dopò il Ra-
lido ritorna da un'accostata fatta e 
legnala : iVa«t sospette in Vista, 
i L'Intera notte si passa nell' aspet-
jtativa. All' alba del 18 il Prinotps Ame-
•firn segnala : iVttvi nemiche in vista, e 
p̂ooo dopo si vedono avanzarsi maesto­
samente il Dandolo, il Duilio, Il Bausan, 
V Affondaiore ed II il/oro'̂ nioMio Co-
lottna. 

Le navi si dispongono in linea di 
battaglia, l'aspettazione é grande. 

18, ore 7 ant. 
, La- Roma apre il fuoco, tirando sul-
l'Affendotore, imitata da tutte le navi. 
Le navi si ritengono colpite dai proiet­
tili alla distanza df'2000 inetrii V atto 
ed'.i siluri si ' dichiarano ricevuti alla 
distanza di 800 metri. Sopra ogni nave 
,,vi é un giudice di campo I (tenente di 
vascello). .Xi'a' squadra nazionale si di-
stiogue'' aySàdo ogni legno ihalberata 
la bahdièrà'. La squadra nemica ne è 
priva. 

Alle 8:35 la Maria Pia è messa fuori 
combattimento,'perché in un'accostata 
a sinistra scarica successivamente la 
batteria di dritta auli' Affondatore, pas­
sando'avanti'ai' Ùùilio colla batteria di 
dritta scarì'da. Il'Ì)uilio avanza a tutta 
forza, piisaando a 280' metri dalla poppa 
della Maria Pia. Il Dandolo dà un'ac­
canita caccia alla Roma, mettendola 
fuori combattimento poco dopo la Maria 
Pia. Il Bausan e l'iiforidalore cucóiano 
la Principe Amedeo, Il Vespucci e la Ca-
stelfidardo. Alle ore 9.6 il Bausan vlen, 
messo fuori combattimento dai VeSpueei, 
Calcolando"i* tiri delle artiglierie.'lì 
Duilio attacca la Principe Amedeo e la 
Caslelfidardo ritenendosi più volte col­
pito da questi. 

L'Amedeo bta per entrare nel raggio 
di perdita ; a' avanza il liapido, a de­
bita distanza', lancia due alluri, tnot-
tèndo fuòri combaci mento li Duilio, La 
Caslelfidardo è messa fuòri combattimento 
dall' .i/fondolore. Il Dandolo metta fuori 
oom&ttiWenló 1' Amedeo ed il Rapido. 
Il combattimento cessa alle 9,S6 antim. 
Dall' isola di Ponza s' avanza l'incrocia­
tore 5ai;oia con a bordo il vice-ammi­
raglio Pacoret Di Saiot-Bon, giudice 
supremo e capo di stato maggiore della 
marina. 

Le navi tutte dirigono per Gaeta, ove 
si arriva alle ore 6 1[4 pom. 

Le 12 torpediniere appartenenti alla 
squadra non presero parte al combatti­
mento, 

li Seìiosliono Yeniero non preso parte 
al combattiiiieuto per un guasto soprav­
venutogli nella macchina', per cui do­
vette riparare alla Maddalena, 

Paraoohie delle navi ohe presero parte 

sare In fondo della seconda sala del Caffé 
Martini, subissandolo; letteralmente di 
domande, d'interrogazioni, d'indiscre­
tezze. 

Il Caffè Martini, posto rimpetto al 
teatro della Scala, non è sempre alla 
altezza d'ella sua fama': ma talvolta' po­
trebbe scambiarsi por una bolgia del 
Dante, e nel nòstro racconto rappre­
senterà la stessa parte che gli è sem­
pre addebitata aoi rókanzi e nei drammi 
la oui scena è a Milano, cioè a. dire un 
luogo di riunione di tutti'gli' soàp'̂ ti e" 
gli eleganti vagheggini della città. 

Cesare si schermiva alla meglio contro 
le dìmaude a bruciapelo direttegli ad una 
voce da Ambrogio filarlo, da Leopoldo 
Raffoblao, da Aleardo Corsignani, e dallo 
sciame di scioperati che di consueto 
assediavano le brevi stanne del Caffè 
Martini. 

— Ci congratuliamo della tua con­
quista straordinaria — diceva l'uno, 

— S' è vero ohe la Marchesa é in­
namorata, potremo asseverare che gli 
astri si levano a ponente e tramontano 
a levante •+- soggiurigeva 1' altro sor­
ridendo per soddisfazione di aè stasso e 
dell' arguzia del suo ingegno. 

— Sarà — diceva un, terzo, — ma 
se non vedo il santo non presto .fede 
al miracolo, lo sono come 'S. Tommaso, 
che pria di credere volea toccar col 
naso. 

— Eppur non si muove I — un quarto 
coochiudea trionfalmente. 

— Gente di poca fede — ripigliava 
il primo — il regno dei cieli non è 
per voi. ". 

— Ben mi avvenne ohe non eoom-

alle grandi manovre passeranno ora al 
disarmo in uno del dipartimenti marit­
timi, ; 

Groui inoirfsnii delie manovre navali. 
Roma 22, Assicurasi eh» il ministro 

Briu abbia ordinato un'inchiesta per 
conoscere come, durante le manovre 
navali, sia stato posto fuori di combat­
timento il Bausan, comandato dal prin­
cipe Tommaso, nonché per coqoseere 
le eause di un altro gravissimo errore 
che sarebbe avvenuto nell' interpreta­
zione del tema tattico. Questo estendeva 
r azione delle due squadre nemiche fra 
Piombino e Napoli ; 'si verificò invece 
olle la fiotta, che aveva il compito di 
difendere le coste, cercava il nemico 
nel golfo di Genova I 

i proBenti t«lejro/ic«. 
La Direzione generale'dei telegrafi ha 

raccolto il cootoesatto dei proventi rac­
colti nel secondo trimestre di quest'anno. 

S'incassarono L. 2,655,021.87. 
Isoli telegrammi spediti all'interno.' 

diedero un introito di L. 1,706,000;48,' 
9 quelli spediti all'estero diedero un pro^ 
dotto di L, 784,060,84, 

Le tasse per telegrammi governativi 
a pagamento immediato o differito, am­
montarono a L, 348,720, e il valore 
dei telegrammi governativi spediti . la 
franchigia superò le lire 267 mil». 

Nella contabilità colie Amministra­
zioni telegrafiche straniere, i'Italia è 
rimasta in debito, durante il secondo 
trimestre di quest' anno, coli' impero 
austro ungarica per circa L, 35.000, 

r conti colla Fràtacla si sono quasi in­
teramente pareggiati, poiché II credito 
dell'Italia era di L. 431,409,68, e il 
debito nostro ascendeva a L. 433,027,72. 

Tutto il lavoro del .trimes.tro é, rap­
presentato da 7,891,428 .telégrainmi, . 

Il maggior numero dei telegrammi, 
1,614,964, si fece nel compartimento 
di Torino. , ' . ' 

"vengono poi il., compartimento ' di 
Napoli con 981,261 telegrammi, e'qiiello' 
di Roma cou 967,341 dispàoci. ' ", 

Negli ultimi compartimenti il layoro . 
fu inferiore agli 800,000 telegrammi. , 

A Modena per la psreguazions. 
Il comizio per la perequazione tenu­

tesi domenica alle una nella palestra delia 
Società Ginnastica è riuscito numeroso 
ed importantissimo. 

0'erano la rappresentanze di tutte le 
provinole dell'Emilia. 

Fu votato all' unanimità 1' ordiiie del 
giorno dell'assemblea di Tenezia. 

rerremolo a Reggio di Calabria. 
Ieri fu sentita qui una forte scossa 

di terremoto sussultorio. Nessuna di­
sgrazia. 

mettesti. Cesare — aggiunse Riario 1^ 
avrei beli'e perduto. 

— Ma ohe scommessa- di Egitto { —-
esclamava il S. Eyaslo impazientito. — 
E una frottola spacciata da qualche 
malevolo; vi assic'ùro che nulla è véro 
in tutto ciò ; ve lo giuro. 

— E le tue visite frequenti in casa 
della Rivalendo, come 'lo spieghi tu-? 

~ Le porto i libri ohe nii dì*rivàhó da 
Parigi, e confessô  ohe s^a sorpreso dal 
breve tempo' in cui ella li divora. Anzi 
vi dirò che la trovo una donna diver­
tente, e poiché sono abbastanza avvisato 
per non farle la corte, non posso. la­
gnarmi delle sue maniera sempre cor­
tesi ed affabili. Eccovi spiegata la mia 
condotta, 

— Ho trovato il modo — gridò ad 
un tratto Leopoldo Raffobian —> di ob­
bligare il discreto Paolo a svelarci l'a­
more della sua Francesca, 

E il caffé echeggiò deli' unanime vo.oe 
di tutta la convenficoia, ohe chiese ad 
un tempo qual fo's8,e quel, modo. 

— Domandiamogli — riprese a dire 
il Raffobian — di assiouraroi aull'onor 
suo dell' innocenza di quelle visite, 

— Sì, si, che giuri, 
— Lo giiiro sull' onor mio I — ri­

spose tranquillo il S. Eyaslo, dopo una 
breve lotta della oosciarizà, e soggiun­
gendo mentalmente: — Dio mi perdoni! 
Potevo fare altrimenti 7 

L'allegra brigata sembrò scossa da 
quella affermazione parve cedere all' e-
videnza. Seoooché bentosto ricomincia­
rono i motteggi, ed il giovine riconobbe 
la necessità di ribadire la propria as­
serzione. (Continua) 



IL F R I U L I 

la piend dal Botììllj'jKone. 
lersera nel Canale di Kste e praai-

sàteeute presso alla oosidstta Porta 
Vecchia quasi nel centro della cittì 
Bseado avvenuta u«ti tottora in- ntia 
oa«a, l'acqua. Invale la f\iu& ad il 
corso V. E. Col treno diretto di sta­
notte parti per 00I& una compagnia di 
truppa. • ', 

Le competenti antorità,! provvidero al 
collocamento dei detenuti'perchè invaso 
anche il carcere dulie Wque, Stante II 
ribasso delle acquo ter tnattina la città 
di Ente è perà libera. 

Verso le otto di iersera avvenne una 
rotta iiell' argine del canale Bisatto fra 
V6 6 Lozzo! vennero allagati oltre a 
300 ettari di terreno. 

Le notizie di stamane danno ohe 
alla destra dei Fratta presso alla loca­
lità detta Tre Cernie jier avvenuto 
atrisoiamena) dall' argine per circa me­
tri 350 avvenne l'atiagatnento delle 
vicine campagne: tentasi il riparo del­
l'argine con sacchi, reso per6 difdcil» 
dalla lunghezza del tratta. 

Il fiume Gorzono è ia plana allar­
mante; nei pnriti depressi si fanno lo 
coronelle. 

A Vicenza poi fino da ieri mattina il 
flumo BiicchiglWe straripò per la Piazza 
V. E., le via di S.: Pietro, S. bacia, S. 
Domenica e la contrada delle Barche, 
lurono totalmente allagale: il trasbordo 
si fa per mezzo di barche. 

Oggi l'aitezzii delle acque è piuttosto 
in aumento, h» autorità sorvegliano. 
Finora nessun allarme. 

AirBstero 
PCDsro Spugno. 

Domenica furono due scosse di ter­
remoto ad Àlhama provincia di Qranola. 

Vn pngitto dei Scctaitstt. 
Btrlino 23. I democratici-socialisti 

presentarono uo progetto proponente che 
la cessione del Keìchatag durerebbe un 
biennio dm-ante il quale non potrebbesi 
scioglierlo. 

h. PrMncia 
Ctvtdalc , 23 mwmbre. 

' Domenica 22 oorr. la Compagnia Be-
nini chiuse il corso delle sue rappre­
sentazioni con un dramma in Bei quadri 
di Borgeoia a Oormou intitolato « Ì6 
due orfanelle, ovmre: Una pagina del-
l'amhivio segreto. 

Molto pubblico accorse a salutare i 
bravi artisti ed io li accompagno a Co-
neglìano coll'augnrio di sempre migliori 
affari. 

Non tralascierò di osservare ohe il 
dramma dato si converti in una tragedia 
reale; imperocché, verso le 9 di sera, 
in loggione, certo Don di Zuocola col­
piva una ragazza di Sauguarzo nel petto 
tra la spalla e la mammella destra, con 
un coltello, causandole una ferita pro­
fonda, che speriamo non sarà grave. La 
solita causa ; l'amore. 

Però il ragazzetto venne condotto a-
bilmenttì iMoffatlo in domo Patri, 

« » 
Ed ora due parole sulle nostra cose. 
Era i tanti immegliamantì che si pro­

pongono di fare i nostri rappresentanti, 
ce ne sono pareoohi.che sfuggirono alla 
loro attenzione. 
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U marcata dei boviai, è attuato in 
Borgo di Ponto da molti anni, ma oggidì 
si è reso hacéssarlo il tuo trasloco per. 
pubblica utilità e sicurezza. 

In tempi aiidati il mercato dei bo-' 
vini era prassoochè nullo; pochi essendo 
i capi ohe lì couducavano a véndere. 
MB or(t l'snmèuto ai è fatto così sensi­
bile che in madia si calcoUno mille 1 
capi che nei sabbatì paesano fier Givi-
data; e quello che è peggio par il ponte 
del, diavolo che per lu sua postura è 
assai pericoloso, 

Non pasta stazione ohe qualche ani­
mala faccia il salto da! ponte ; 0 tra­
volga cristiani paoifloi, in principio 0 
la fina della ardita tirata diabolica. , 

Lbcchi al potrebbe evitare stabiiando 
altra località, varao la montagae. 

Quattro terzi dal venditori debbono 
passare pel ponto, mentre si potrisbba 
provvedere che si concentrasse il mer­
cato in una località dove appena un 
terzo sarebbe costretto subirà quel pai-
saggio. 

Per non urlare la siiscettibilìtà dei 
borghigiani di Via Zorutti, si potrà 
lasciar loro il mercato dai suini ai quali 
tornn mano pericoloso il passaggio, con­
nato. 

Su questo argomento tornerò In breve ; 
per oggi mi limilo a questo preavviso. 

0 . -
Tcazone 81, mvembn, 
Pare ohe le Ooiivenzioni ferroviario 

abbiano portato dei mutamenti non lievi 
nell'azienda delle ferrovie. Non parlo di 
quelli ohe tutti sanno, e che sono di 
ordina generala, voglio dire invece di 
quelli ohe sono localizzati, e che io chia­
merò particolari, 

À Vanzoce, oggi, con tutta burbanza, 
dall'impiegato ferroviario venne cacciata 
aulla strada una persona, che tranquilla 
attendava, nell'atrio della staziona, il 
treno che versò le quattro dovera ar­
rivato da Pontaliha. E colui, provvisto 
del beretto col S., F. A, I., nello scac­
ciare l'individuo dissu essere stata finora 
tutta bontà loro ae, fino adosso si ha 
permesso attenderà nell'atrio della sta-
iione, 

Fortuna volle che a Vanzona non ovvi 
Ispettore, uè Delegato, uà Guardia di 
Questura, altrimenti certo queato cotale 
avrebbe fatto arrestare ipso-faclo ronesto 
attanditore del treno. 

Non mi rivòlgo al capo-atazione, poiché 
cercato immediatamente do^o l'accaduto, 
non fu visibile, ma dirìgo invece al sig. 
Ispettore delle ferrovie qoesladomanda : 
E permesso 0 meno al pubblieo, adire 
neU'airio delle stazioni ferroviarie per 
oltender? oi proprie interesse? 

Attendiamo rispQsta. ^, 
Un curioso. 

I n c e n d i o . In Resia il 16 corrente, 
verso le 3 pom,. manifestavasi casual­
mente fuoco al tetto di legno e paglia 
della casa di Biasio Cioilia ch<4 no ri­
senti uo danno, non assicurato, di L. 150. 

Parricidio in Campo di Cie-
nióna> Un t»le Zillidi O ôppo sabato 
mattina attraversando la campagna su 
Campo di Buja scorse tra le erbe di un 
prato e vicino un cespuglio, un corpb 
morto. Avvicinossi e vide giacere un 
cadavere col capo fratturato e sangui-
nolanto, che afferrava nella mano una 
piccola sega, e riconobbe ossara certo 
Pascottini 0. di Campo di Gemona,s.da 
lui conosciuto. Affrattossi a parteóipai'e 
alla famiglia il funesto annunzio. Altri 
più tardi passando per di là, videro il 
cadavere, fin che in notìzia perveooe 
all' orecchio dei Reali Carabinieri di 

Si!OR&MIf M Umì 

11 8Ìg, SavorgnanDi Brazzà giunse 
iersera (18 novembre) a.Parigi, acoom-
pagnato (ini sig. Di Chàvanne, suo se­
gretario. La società geo'grafloa gli avea 
mandato ad incontrarlo una delegazione 
alla stazione d'Orleans, e furono scam­
biati due brevi discorsi sul sito dove 
smontò, in presenza d' un 300 persone. 

Brazzà ritorna dal Congo dopo essersi 
soffermato nel Gaboii> dose depose nelle 
munì del comaodaiite Pradier, capitano 
di fregata, i pieni poteri cui il governo 
francese gli aveva conferito »! Congo. 

Ecco una prima sorpresa che sarà 
solo sorpresa per coloro ì quali non 
conoscono la rMìina francese. Invece di 
lasciar il Br»zzà alla testa della sua 
impresa del Congo, che egli solo co­
nosce, che solo ha condotto perfetta­
mente da 7 anni,,ohe solo può condurla 
sino alla fina; in luogo di far continuare 
dallo stesso uomo la conquista paeifloa 
d'un paese incognito, che egli fece fran­
cese senza ohe ai avesse bruciata una 
sola cartuccia, si si affrettò a tutto ca­
povolgere. In forza di quel ragionamento 
assurdo ohe ogni paese esotico deve star 

Buja. Il solerte Brigadiere comandanta 
quella Stazione portossi subito sul luogo, 
ova giaceva II freddo cadavere, s qui 
trovò il figlio dell'ucciso, oha addolo-
ravaai della perdita,del padre. Raoossi 
subito nella casa dell' estioto, che distava 
quasi dna chilometri, per le prolimloari 
indiigliti. Dalle dicbiarszioai dai parenti 
al potè oònsfStare, ohe l'ucciso mancasse 
dalli famiglia da dna glorni.,Si prooedetta. 
a particolari iavastigazioni, a po­
che favorévoli ftfrono ié iDforin.izioni 
avuta sul conto sia dell' estinto che del 
propri famigllairi, avuto riguardo, ohe 
tra loro auesistevaDo antichi e rinnovati 
rancori, ohe furono cagióne più volte a 
passare a via di fatto. Trovossi poi vicino 
all' abitazione, una oarrluola di proprietà 
dalla famiglia stiissa, tutta macchiata 
di sangue. ' 

Tutto ciò pose in gravissima sospetto 
il diligente signor Brigadiere, che si 
trattasse di delitto commesso in famiglia, 
a per cui passò all'arresto oltre ohe del fi­
glio, 0 dalla costei moglie, anche della 
moglie dell'estinto. Dopo un esame, con 
abilità condottò, nonostante ohe le donne 
si mantaiiCssero negative-su ogni punto, 
il figlio si dichiarò parricida, scusandosi 
ohe fu per lègittinia difesa, vedendosi 
il padre venire contro con un coltello 
per ucciderlo, e che preso perciò da 
cieco furore, dato di mano ad una man-
naja gli inferse sul capo replicati colpi, 
e «tesolo par terra, calpestò il di lui 
corpo, EMO nuttelempo caricato il ca­
davere sopra la carriuola, lo trasportò 
ova fu rinvenuto, collocandogli nella 
mano una piccola sega, lusiDgaudosi in 
tal modo di distogliere da so ogni so­
spetto, a onde si ritenesse il padre 
stato uooieo, perchè colto, coma di so­
lito, a rubar legna. Si è procaduto alla 
sezione cadaverica a sì constatarono nova 
ferite d'arma contundente, ed un taglio. 

Il parricida, a la costui moglie e 
madre sono in carcere, e i' Autorità glu; 
diziaria informa. 

alla dipeiideuza dall.t nostra, marina 
di guerra, ai pregò il signor Di, Brazzà 
a rimettere alla m'arina la direzione 
delle operazioni commerciali ad altro del 
Congo. Il comandante del,_ Gabon cha 
giammai pose piede nel Congo e la di 
cui sede centrale è a Libreville, distante 
3 mesi di cammino dai territoriì ceduti 
alla Francia da Re Malcoko, fu inva-
Btìto dai ministero delja marina dei po­
teri d'uso onde amministrare -—,oloè 
per rovinare — la nuova colonia. 

Facea uopo laggiù di un apostolo, di 
un missionario laico, un abile, un entu­
siasta di una tal oscura ragione, impe­
netrabile ancora all'andazzo europeo; (lo 
si avea sotto mano) ora vi si metto un 
comandante railitare, che pia ohe tutto 
gli premerà d'andarsene altrove, alle An-
tilla od a Rochefort, quando i quadri 
d'avanzamento segneranno l'ora della 
partenza. E quello ohe più importa, 
questo comandante è separato dalla nuova 
colonia da foresta, fiumi, regioni ver­
gini, che rendono del tutto illusoria la 
sua supremazia ) Locchà a'à da matti se 
non da idioti. Ecco la Francia I 

Noi non sappiamo quanto valga il co­
mandante Pradier; dovrebbe essera un 
uomo di primo rango, imperocché è 
un marinaio; ma che diavolo volete 
ohe taccia nella sua nuova carica di 
cui fu investito ? Sa ei vuole introdurre 

I nello stato del Congo gli errori ammi-

In Città 
I l H . Prefetto di Udine. 

Veduto l'artioi.lo 160 del E. Decretò 
2 dicambre 1866 n. 3352 

fa nolo: 
Che la Daputaziooe Provinciale nel 

giorno di lunedi 80 Novambra Corrente 
alle ora 1 a mezza pom., in seduta pub­
blica, si proooucicrà sulla regolarità 
delle operazioni'! elettorali per l'elezione 
dal Consigliere Provinciale di Porde­
none, statuirà sui reclami Insorti e 
prenderà le conseguenti deliberazioni 
nei sensi del succitato articolo. 

Udine, 23 novembre 1885. 
• Il R. Prefetto, e. Brusii. 

P e r 11 Comizio di Bolo­
g n a . Anche l'oo. Simon!, deputato del 
111 collegio di Udi(ie aderì alla riunione 
progreSsìsta-demOcratlca di Bologna. 

I l Conspesso del segretari 
Contnnal l del Regno, che doveva 
aver luogo in questi giorni a Roma, 
venne rinviato al giorno 6 del venturo 
dicambre. 

Una domanda al Municipio. 
Abbiamo ricevuto una lettera da un 

noairo abbonato, colla quale ci'interessa 
a far istanze al Municipio, affinchè du­
rante l tempi di «oirocoo, cha sono tanto 
frequenti in questa stagione, provveda 
perchè sia levata la grande quantità di 

nìstrativi che fln ora compromisero tutta 
le nostre colonie, l'affare è perduto, ed 
il nostro Congo, tanto pazientemente or­
ganizzato dal Brazzà, ridivenne un paese 
chiuso, sul quale un confinante può ini-
possassarsane in vece nostra. 

Se egli non apporta nella amministra­
zione attuala del Congo alcun cambia­
mento notevole perchè sostituirlo, lui 
che sta al Gabon, al sig. Brazzà che 
stava nel paese stesso? È l'eterno rom­
picapo chinesa della amministrazione 
francese. Il Congo è oggimai conside­
rato come una colonia. Presto che ei 
passi tosto sotto il giogo della marina I 
Il ministro della marina farà votare up 
bilancio annuo, vi manderà dal riso, 
dei lardo, una quantità di cose di cui 
non c'è ponto bisogno ma ohe bisognerà 
bene le si inghiottauo ' poiché ciò sta 
scritto ne! regolamenti, ed il sig. Di 
Brazzà sarà senza dubbio iiwltato, par 
suprema goffaggine, ad andar a comandare 
qualclie cannoniera sui banchi di Terra­
nova imperocché egli è loogoteneote di 
vascello prima d'essere esploratore. 

Ed è così, che in quel, paese si adat­
tano gii uomini, alle cose che Igrg ?i 
convengono, 

Brazzà non è punto meravigliato 
d' esser trasferte dal Congo alla Marina. 
Egli è troppo educato a troppo abile 
par lagnarsene I Ma questo non e il fatto 
principale causa del suo ritorno io 
Francia. 

Noi pensavamo che egli venisse io 

fango ohe si agglomera sulla strada della 
Staziono f.rrovTaria e sul piazzale, ohe 
immette nella atessa. 

Noi trovando giusta tale domanda, la 
giriamo all'on. Municipio, facendo voti 
ohe vanga toato esaudita almeno nel 
tratto Cha dal fabbricato centrale della 
Staziono conduca al viale di frante. 

Siccome domandiamo poco, spariamo 
di poter esser corrisposti. 

I l t e m p o . Con lieta sorpresa il 
tempo oggi pars rimaaaoai al bello, par 
cui il mercato si presenta animato. 

Spariamo che il bai tampb oontinui 
a tutto vantaggia dalia tradizionale fiera 
di S. Caterina. 

Pep 1 renitenti alla leva. 
Il miulstro di grazia a giustizia, d' ac­
cordo con quello della guerra, avendo 
osservato che non tutti 1 renitenti alla 
leva, quando poi si presentano 0 ven­
gono arrestati, sono sottoposti allo stessa 
trattamento,,ha disposto quanto segua: 

1, Succedendo II caso ohe presentatosi 
un renitente, non possa essere sottopo­
sto subita alla visita del consiglio di 
leva, dovrà essere rilasciata a piede li-
b«ro a munito del certificalo di preaan-
taziono a contemporanea precetto. 

2. Eseguita ia visita sovra ricordata, 
il ranitante dovrà essere senz'altro li­
cenziato con l'ammonizione di presaa-
tarsl adegui richiesta dell'autorità gla-
diziarla, 

8. Al fina di mettere poi il visitato a 
dispdsizlone dell' autorità giudiziaria ba­
sterà r atto di denunzia da trasmetterei 
ai procuratore dal re presso il compe­
tente tribunale, corredato dei documenti 
prescritti dal § 603 del regolamento sul 
reclutamento. 

Per renitauti arrestati: 
Avvaoando il caso cha II renitente ar­

restato non possa essere subito sottopo­
sto alla visita prescritta dal § 597 del 
regolamento, o ohe visitato, non possa 
essere immantinente fatto tradurra da­
vanti al compatanta funzionario dall' au­
torità giudiziaria, il prefetto 0 sottopre-
fatta provvederà perchè il ranlteiita aia 
trattenuto in istato d'arresto, 

Cose ferroviarie. Dalla Dire­
zione generale della ferrovia per la Rate 
adriatica fu diramata una circolare, nella 
quale si trova elencato il personale com-
ponente i diversi Ispettorati della Reta 
suddetta. 

L'Ispettorato di Venezia è cosi com-
tosto ; 

Ispettore principale il cav. Legrenzi, 
Spongia cav. Glo., ingegnere e capose­
zione Trazione. Gl-ao Federico, ispettore 
addotto al Movimento, Brinis ing. Giu­
seppe, ispettore Trazione, Forlani Giu­
seppa, ing. capo riparto Manutenzione. 

Capo dell'Ispettorato di Venezia, è 
il chiariaaimo aig. cav. Legranil • dott. 
Luigi, distintissima persona per ingegno 
e per gentilezza d'animo e di modi. 

Dall'Ispettorato di Venezia dipendono 
anche la linee che attraversano la nostra 
Provincia. 

Iie ges ta di un coscritto. 
In prossimità alle carceri, a precisa-. 
mente su quel rialzo della roggia ohe 
ivi scorre, ieri aera verso le 8, un talo 
ohe poi al conobbe per ttn coscritto, dava 
di sé osceno spettacolo ai passanti, perchè 
senia un riguardo al mondo, sa ne stava 
in colloquio troppo iotlmamenta amo­
roso con utia donna, ubbriaca essa pure 
da non potersi reggere in piedi. 
•' Il raaliamo zollano di quella scena 

durò parecchie ora, fioche un cittadino 
stomacato di ciò cha accadeva sotto al 

licenza, onda riposarsi qualche mesa, 
per poscia, ripartire in qualità di Go­
vernatore generale d'un paese che ai 
ci ha conquistato lo si sa come. Niente 
affatto. EI vi tot-na poiché il ministro 
della pubblica istruzione pose fine alla 
sua missione, giudicandola compiutai a 
sutfloienza, e perchè il Ministero , della 
Macitia presa possesso del paese, oreden-
dolo sufficientemente maturo per l'am-
miniatraziane coloniale. 

E d'uopo sperare ohe si apriranno gli 
occhi su questa anomalia, 

10 un paese come il Congo, dove la 
istituzioni non esistono punto letteral­
mente, egli è a condurare cogli stessi 
uomini, a farvi permanere le Individua­
lità in mezzo agli indigeni che si do-
drà esclusivamente la oonservazioDe dal 
territorio, aquistato. 

. "' » 
* * 

L'esploratore consegnò fi militare 
un paese assolutamente tranquillo. Lungo 
tutto 11 Congo dell'Ogoouè, dell'Al Ima 
e della parta del Congo ritenuta fran­
cese alla conferenza di Berlino, le pò-
polazioni negre vaqno e vengono pei 
fiumi con alla prora dalla loro piroghe 
la bandiera francese tricolore, e istra­
dando dal mare noi territori interni gli 
apprawigionamenti necessari alla mia-
sione, nonché la merci destinate a pa­
gare i loro servigi. 

11 danaro non ha laggiù nessun valore, 
oofflo già è noto, e le giornata di uo-

snoi occhi, si piovo a svergognara di 
santa ragione il giovanotto, il quale ri­
spose con invettiva e parolaccia degne 
proprio di un vero tnaaoalzona, 

Finaimenta giunsero le guardie, ma 
egli si ribellò anche a quaile, anzi si 
diCBt abbia nalfurore morsicato un dito 
ad una di essa che l'avea aggnaatalu 
per il patto. 

Alla fina-parò sì riueoi ad impadro­
nirai di lui, ed' assieme alla sua . , . . ; . 
amanza, In tradotto in prigiona. 

E un tal Melchior Edoardo di Udine, 
chiamata al serviziD militare, e fino dtk 
vatierdl, slbboae ooniégnato In Caserma, 
era riuscito a fuggire rondandosi irre-
periblle fino a lari sera. 

féàtro MiiiBlonale. A molti, 
noi compresi, sembrò grande audacia da 
parta dai nostri fliodraramatioi, il rap­
presentare la Locandiera dal Goldoni, la­
voro ohe richieda da pitta della prota. 
genista, uoa esecuzione superiora. 

Ebbene, dichiariamo tosto tosto, che 
Il nostro pessimismo si dissipò oninua-
mante lari sera, a na siaiiio iietiaalmi. 

La signorina Pittini superò le nostre 
aspettative,e fu una Mirandolina assai 
seducente, 

I nostri sincèri mirallegro per la in­
telligenza da essa spiegata, per l'aggra­
ziato suo modo di porgere, schivo di ef­
fetti ricercati a volgari, sobrio e vero. 
La m'sura, specie ne' dilettanti è pregio 
stimabilissimo, e il sagrato della recita-
zioia sta appuntoinciò,'di Colorire con 
efficacia sOnza cadere nell'ammanierato 
e nella esagerazione. 

Brava la signorina Pittini ohe è dav­
vero un fortunato acquisto dell'Istituto 
filodrammatico, e che ci lasciò ieri sera 
col viva desiderio di riapplandirla in fu­
tura rappreseulailonl, 

Boh.... 

Veatro minerva. A'proposito 
dalla rappresentazione di , ieri sera alla 
quale noi non assistemmo ci 'scrivono : 

Ieri sera per indisposizione'della si­
gnora Oiardoni, la parte di Madama 
Iiaugo fu sostenuta dalla signorina Sca-
varoìli ohe vanne applaudita per la sua 
voce a grazia senza sgUaiatezze. Bene il 
Costantini ed il Meilac che seppero come 
sempre, rallegrare 11 pubblica. , 

, X. 

Questa sera avrà luogo la prima rap-
presantSiiione dall'operetta / MoscAcilieri ' 
al Concento ovvero Armi ed amori, nuo­
vissima par Udine. j 

Dopo l'operetta vei-à dato il terzetto 
danzante. 

Asta per fornitura di vit-
t u a r l e . L' Amministrazione della Casa 
di Ricovero avvisa che nel giorno 9 
dicembre p. vj alla ore 10 aut.si terrà 
pressO' l'ufficio della medesima, pub­
blica asta a schede segreta per la for­
nitura,delle vittuarie ai ricoverati par 
l'epoca da 1 gennaio al 31 dlcembra 
1886 sul dato regolatore di h. 0,66.80 
per ogni giornata di presenza. Deposito 
per concorrere all' Incanto L. lOOO. Cau­
zione .pel contratto L; 2000. Capitolato 
ostensìbile presso il detto ufficio. Pre­
senza in un anno circa 40.000. 

Jkatn di SEuechero. Nel giorno 
30 oorr. dalla ore 10 ant̂  alle 12 me­
ridiana sarà tenuto esperimento mediante 
asta par la vendita di Chilòg. 360 circa 
zucchero di prima classe, litri 200 spi­
rito puro alle condizioni tutta indioata 
nell'avviso d'asta esposto al pubblico alla 
porta della Dogana Principale. 

mini 0 di donne sì pagano con perle 
ordinàrie,' con picooli' apacchi, coltelli, 
tiicill, stoffa diverse còlle quali i negri 
si coprono fastosamente onde spiccare 
tra i loro amici. Solo \ fiumi possono 
servire ai presenta quai mezzi di comu-
.nicazlóne; fiumi che scorrono come larghe 
vie liquide in mezzo a folte foresta ver­
gini impenetrabili per lungo tempo an­
cora. Egli ò su quei fiumi l'Ogoonè, 
l'Alima, il Qulllion ed il Congo, che sì 
osserva il va. è vieni dei neri abitanti 
aquistati dalla Francia, calmo ed la-
cessante, da più di tre anni, sotto la 
sorveglianza di Brazzà e dai suoi com-
piigni. 

Il coraggioso esploratore coatilui il 
paese in una «laniera originala, di cui 
lui solo poteva indovinarne gli avvan­
taggi. Egli creò in mezzo allo tribù nere 
che. popolano tutte quelle vallate, uoa 
specie di inscrizione sul genera dalla 
nostra inscrizione marittima, Ognlgruppo 
dì villaggi è obbligato fornire, ogni duo 
• anni, tre, quattro cento uomini, ed ognuno 
.fa due mesi dì servizio. Ora sono por­
tatori di colli ora navigano.suHe piroghe 
disoandendo la corrente dell' Ogoonè con 

; una destrezza maravigliosa ; ora la fanno 
anche da soldati, Brazzà dà loro dei 
calzoni bianchi dna vesti azzurre par 
tutto abbigliamento, ed eccovi una mi­
lizia che ripone il suo amor proprio ad 
imparar bene l'esercizio. 

(Continuai 
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GLI iMWEa'ATl D E t SUO UFFICIO 

Oli» poro di fegato <II inePln>K»( 
Ben oonosointo sono lo proprietà: bùrt-

tive é; fwtiBcanli dell'olio d.i.i'ega|p.;;di mer-
1Ù8Z0 a perciò è del tutto iiitìècessarìo chio-
mèrij l'attenzióne disi pubblico sopra di esso; 
limitiainoeS par tanto liràcoptnaBdaw l'E­
mulsiono; di Scoti a tutti quanti abbiano' da 
prenderò l'olio semplice di fegato di merluzzo, 
poiché non solo è di: sapore molto.•aggr»de« 
volo; ma sono anche le tóé'virtù'curative 
superiori a quelle dell'oiio semplìca in virtÉi 
dell'unione di qnesto? opgl'ipolfosBti,i,che 
sono mollo iodteatttì ' asilo aiaiattie in' cui 
s'impiega l'olio. (3) 

"Cortp d ' A s s i s e . Nei giorni 80, 
21, a 23 ai trattò alia ugstra Corta di 
ÀsaisO la oaUsa por ban«ttròttà fraudo­
lenta ÌD• oobfronto dei ooDjugi'Zumino 
di Maìaao, difesi dagli avvocati Bainia 
•è; Bascbiera., '/,/:;-. 

; Dopo uba vita 'óooimbreiala oneata, 
attiva e per mbltò tempo anòho fortu­
nata, Giuseppe e Santa* Zumino ;feuaa-
rpno di .oesaara dall' ooouparsi sia Del­
l' industria della filatura della seta.i al^ 
dalla vendita di generi oolopiaii'per por-
tarèi all' estero. : • ' • 
: E flo; qui nulla di male, specie se 
negli uHimi terapici oommeroiO: delle 
sete calla sua altalena li aveva pregln-
dioati alqaanjp nel loro patrimonio. 

• ; Ma ciò che torba' riprovevole,' si è 
cbe eoa molta leggerezza preaero questa 
deteralnazlone, quando ormai avevano 
abusato del credito rivolgendosi a dàsa 
comnjeroiali per, jisomministrazione (idi 
merce ed anoiie per iscontare effetti 
cambiari di somme relativamente co-
spióne. . . • ;' 

Il Pubblico Ministero disse òhe'una 
cattiva Ninfa Egeria li aveva inspirati, 
alludendo a certo Daniele Mioo, impu­
tato di complicitànella bancarotta, man­
tenutosi contumace. 

Certo ohe i fatti raccolti io danno 
degli, imputali poco dtipp ohe avevano 
abbandonato il, Iprp ,paese';par recarsi' 
in Slavbnia, erario molto ' allarmanti; e 
solo per merito della difesa apparvero 
chiariti al dibattimento. ' ' 

Ed in Vero. Nel 16, agostp, :1884 ; si 
vendonp al aig. jPius?! dei beni stabili 
per L. .6000, iinentre poco tempo prima 
arano, stati pagati L. 7000. Nello stesso 
giorno si vende a certo Pezzetta 'un 
fondo di proprietà della'mpglioSabta, 
e, cóme non bastassèi si cede uii :orè-
dito iscritto e si dà garanzia ipoteparia; 
per un debito di li. 6Ò0Ó ài MiPii pre­
detto..r-''- ' 1 ••"•'•• 

Nel 23 agpatci,.alla vigilia della,par-
'tenza, ni, vendono:;auima|t .'bovini, bà-* 
vallo a oarrétiino, e .lèftlti ; ìnobili' sì 
fanno trasportare .pressò: due; famiglie 

'amiche.' ', •'.•; ,.,,,. 
. ;^rrogi che nelgiqpno/p.p, avevano 

ottenuto, fra'altre, una sovvenzione dai 
sig. ,cav. Eechier di L̂  10.000; e tempo 
prima una.dai sig. AntOuib • M'asoiadri, 
pure di II. 10.000 (questa garantita ipo­
tecariamente), senza parlare di i . 1600 
Bomministrato dalsig. F. Agosti. 

. Insomma lasciarono un passivo di 
L. 44.000 di fronte ad un. attivo di 
circa !.IJ. 25.000, almeno cosi si espresse 
il-curatora del falliaiento Big. E. Novelli 
perito-geometra. 

La difesa foce ohe il processo fosse 
istruito ampiamente ed in omaggio alla 
verità dobbiamo dire che mercè là sua 
abilità e scrupolosa diligenza, si conob­
bero; tatti ohe fecero diradare quella 
magna oalliditaB, di Cui il P.iU, aveva 
«pn^altrettanta abilità saputo circondare. 
gli imputati. 

,É cosi ohe si capisce come dalla lotta 
fra Àoeusatore e Difensore si faccia la 
!tt(}e, specie se ricordiamo ohe l'Egr. 
IWàgistratP ohe dirige il dibattimèatp 
tantooi tiene ad essere imparziale.' 

E lotta viva e gagliarda ci fu nelle 
arringhe, li cav. Mezzadri, rappresen­
tante la legge, coordinò ed apprezzò i 
fatti consumati dai Zumino negli ultimi 
giprni precedenti alia loro fuga, e colo-
cendpli vivamente, dpmandava ai Cliurati 

ohe diobiarassero colpevoli tutti p due 
gli imputati. ' '; 

Della difesa ; parlò prima l'pn. Ràinis, 
ohe amò di euere breve aiicUe percliò 
amub#;-dt -tìiiiilnitìWé, '8i6'1SKS'' Um dòli ' 
effetto, àlouiii Sgomenti ri|iJSt'dftnt>«ólr: 
tanioUadpaaR Ziììnfnof p8rj,t|«j{ar| ali 
.8ttpi!«p!l§gi.':àl;ifcreil!;««tó<';},i;r$fi^ 1.1; 
'? E ,dìfiattl';;ì?àVv.; BasóhieM, 'oóf' flnàj 
«naliBi;dellécistìltantò'bl;{IMit^,'dlMostÌ'ò' 
ohe,ràdca8a era oròllata't l Zumtop, egli' 
opboiùsPi' iiPn';Sono;ba'n«ar4ltieri,fr&ttaP-
léntii;-..';;:''.:.,!;.,'.'.;:.'.^--:.. 1,;}^/?'::%::'•=, 

Fu obiaroi oi-diaatP:,p .di.ana.ilpgipa 
str.ingpote., 1:0iUràÌì,,$bpò.un.rìaè8ìnbfò\ 
fedele ile|l',ill. ,sig(Pre8id9p,tei,si,: ritira-
ròiip'per'votare sii di otto'^uèsiii'stàtii 
proposti. Il loro verdatto fuinegativoper' 
tutti e qaibdì .1 conjugi Zumino furono 
dichiarati a8H|ti eppsti subiio in libertà. 

Questa sedflSiikà, fu accolta favorevol­
mente dal ; pbbblicb ohe assistette nu­
meroso allo svolgersi di questo processo. 

' • ' . ' • ' • * . . , . ' • , • . • ' ' • 

' . . . » *•' 

Oggi ebbe prlnoipio il dibattimento 
«ontro Greatti Angelo. già ségi'etnt'io 
comunale di Pàsian Schiavonesco, che 
Tenne arrestato.'in .Grepiajaceusatp di' 
falso e truffa; 

.llots agricole 
,lEio s ta to delle cainpagne. 

(Smnia decaie di•hovmiff!), 

La temperatura media dpoàdica fu 
in generale superiore alla :npf.mala :'di 
1 a 3 gradi, fuorché all'ésìremp. SM4 
,e88endp.;80ttp normale in Sìpilia, IMrni-
ìlllno tèrÉoèmetrico ebbe : luogo a Bel-
inno di-r--2,8'nel giorno,!,;a;;il màssimo 
a Palermo di -|- 23,7 nello stesso gierno, 
sotto l'iaffuenza di ; quelle ' depressioni, 
ohe mantenendosi con 'leggere oscil­
lazioni per fùtia la decade, fa. oausa di 
tante, e coploge piogge ih tutta Italia. 

Vèneto. Sì lamenta ovunque lì leaipp 
cattivo, ohà ha fatto sospendere la se-' 
mina: del frumento'e'qaaiunqttBàlti'o 
lavoro campestre,,•pregiudioanao ancora 
i, foraggi. Il racopito dal icinquantinp. in 
genere è statò buòno. 
' 'ZiOtniiartiift.É soddisfacente; lo siato 
dei'seminati j ma Pra giovorelìbp .ilbupn 
tempo per dar niano ai lavori campestri, 
interrotti delle molte pioggle. 

Piemonte. La frequenti pioggle e Ja. 
temperatura mite hanno contribuita allo 
sviluppo dei. frumento. I terreni sono 
disadattipel lavoro, perchè troppo molli. 
Si raccoglie lo strame e air preparano i 
concimi. ' 
' iigurio. IH • alcuni luoghi-è incomin­
ciato il raccolto dell'ulivo, il quale dà 
belle speranze. Si desidera il bel tempo 
per. «ontin.u.-.i'e. i. lavori campestri, so-
spesiia; causa della ooPtinue pioggie, le 
quali però non recarono danni altro che 
nell'i';pi:ovinaia di Massa. É incomin­
ciata la potatura delle viti. 

fimiiia. In molti luoghi i venni dan-. 
neggiano il'frumento, ohe nasce benisr 
ajiap, Tutti, i.lavori campestri sono in 
terrotti in causa delle molte pUiggie. Il 
raccolto della castagne è slato abbon­
dante a di ottima qualità. 
, Marche ed Umbria. Si desidera viva­
mente il buon tempo per coutinuare la 
aem'inagìone,dal frumento) la quale, per 

;IB pioggia continua; non si è potuta ef­
fettuare che in alcuni luoghi. I foraggi 
sono bèlli a abbondanti mai insapori. Si 
è inopra.inciato a raoobgiiera lO: ulive, 
ohb cadono infestate dal dago. ; 

Tosóawti;; In questi ultimi giorni, ap. 
parso il.bei tèmpo, si sono ripresi i la­
vori' campèstri, interrotti dalle continue 
pipggie,: .Si; attende febbrilmente alla 
seminagione del.frumento.. In alcuni 
luoghi.sì è incominciata la potatura delle 
v i t i . .. • • • ' . : •" ' ; i .;; '' •. ' 

tasto. I l'avori oàmpèstri furono so­
spesi in causa dèlia pioggia, ohe in 'pà-' 
ludo di Terràcina Hanno danneggiato 
assai il raccolto dei: malz, abbondante 
e di ottima qualità. Gli ulivi promettono; 
bene, 

flej/ione ' JHeridionaìe adriatica. Le 
pioggle cadute sono state favorévoli ai 
foraggi ed ai terreni, resi ; facili a la­
vorarsi. La seminagione dal frumento 
continua alaoiemaate. Si raccolgono le 
ulive ohe, se .non abbondanti, aoào però 
grosaissime e di ottlnia qualità. 

Regione Meridionale Medilerranea. he 
pioggia frequenti hanno ritardato i'la­
vori campestri, sono state peròpropizie 
ai terreni da lavorarsi ed ai .foraggi, 
ohe si niostraaò beili ed abbondanti; Il 
raccolto della ulive.è.aoarao, ma diot-
tiraa qualità. Le ghiande sono abbon­
danti. 

Sicid'a. Le ipolte pioggia di questi 
giorni Sono tornate' utili ' alio campagne. 
Si è jocoinincìata la seminagione delle 
fave, dei Uno e,del frumento. Le uliva 
sono scarse ma buonissima; e bèlle. Sì 
racoolgooo le nespole:ed è sul fluire la 
ppffla raccolta dei limoni d'ottobre, ot­
tima per qualità, ma scarsa. 

Sardegna. Ilavori o.impestri sono ap. 
spesi iti causa'delle oibltH pioggia, 

RiaPiLoaò. Ovunque i liivarica alpestri 
|urp5jp;.ifls^si, p r̂,,l9«'̂ pJ»tinue,,;pioggie.. 
Il,'fr;u.niphtp, che; 'ia.|iq.ébla .'pàrfé,.8i è 
pó;to|p slmiaarè, girfflB|lia BeBiJsiW^̂  
piliSli tsdnP gbhijiidàflijfìifaa'ptìbp ;saptf.̂  
fritl!Ìnlcansa,dell*;àèpii'5:Wpios»ìill;'rao? 
|ébUcf#ÌlèjoaBtttggé|Ml'Ì;in|lfe''&«^ 
oòpiosp; I, ottìào far'fc;,qaalitai; iSf;ratì-
cpIgpirS'te-iunVFtìhSISlnpb'tóaSàhlBi^ 

,:daatr>;8papipirò beìla;;a;bupnè.';|fe^a8Si-; 
; daràtò ,il 'Biioft -teépo par tìpren'dara là 
Bemlnagione.ia'ritaRdé,'e pér-attendèfe 
àgli altri lavori; campèstri.. ;'"•' 

•Pet;i&iSpórè>' 
Da Parigi, Carnei—^ ana distinta 

scrittrice ^- lianda le seguenti notizie 
sulla moda femminili;::';; 
; Parigi rlipìrnà Parigij: malgi'àdp là; 
pioggia e la nebbie là nostra, bolla mon­
dane passano dallo coit Iwriéws alla'mar-
chandesi de modes; ogni giornoo'è una 
oreàzfójsbnbvslin, ed i 'sarti dà signora 
accumulano ineraviglia su meraviglia. 

E uflìi baldoria' di àtttffa inoatìtévóU 
òllpèàlè; dàlie làiie';'ài'''brbccati'o''ai 
vallati, ritornati in ouPre aesieina alla; 
/•«(ite .francese, vera; àtofra da." graP 
.eignora.- /.'.. . .-.' :;( . • 

Eccovi la descrizione dì,qualche 
toileUes élogaati, ofoate dalle grandi 
faiseùms,, , 

SPotóia per la gite a piedi i gonna 
rotonda,. Increspata a larghe pieghe 
.vpbtei di dietro, jiou/; ampio ed arrò-, 
,tppdato. Davanti corra, un giro di ve!-
lato assortito a quello della gonna;; 8(1, 
(jliestò dagli ornainenti'di jiossafflafifBriel 

Il corsetto sflànoatò;e; teiiutb atretto 
alla vita,da tin ojrafe in .yebohio ar­
gento. I davanti, pieghettati, siapi'onb' 
sopra un giiet di velluto orlato di pas-
sàmàbl.'Quostà iòitetìè ài fa in sanglter 
tutta lana; i colori' plb belli sonoil 
6ii!M marine o carmétite, ' 

Per le visita dalla giornata un co­
stuma Marguerite è gràziosissimo j si fa 
in tutte la sfumature: eoa un miscuglio 
di cacAewjre'a di'vallato. 

Gonna rotonda, óomposta dì rivolti, 
di velloto disposti a foggia di-corona. ; 

; La'tunica forma aB;(a6ft'er qaasl li-
spio, ornato di gran rivòlto di velluto. 
Il dietro si compone di un jupe rotonda 
òhe si; riunisce al ; (òWier sui flanco 
deatro. ' , 

Giacchetta di cachemire; i- davanti 
si aprono con due grandi rovpsoi genre 
'tàillMr: sopra un:p(as(ro» di;stoffa, ri­
camo priautale, : Colletto ; e paramani;̂  
pure ricamati, 

Non è ancor tempo di occuparsi delle 
loileitó d,a:.ballo, sibbene della vèsti da 
tèaifò'ó dà'pranzò; 

Questo modello s'addica specialmente 
alle gipvaiii signore.; i 

GPtinà in /ttiile/ranf rtise, Wflw Bflltisué ' 
ornata di tre.volanti pieghettati; lu-
aica inpUo ricca, ibprespaia alla cintola ; 
è; rilevata aui flanolii in surah brache: 
tnais eii ileu Battiqm; e intitola in crepa 
de Chine màis. 

Corsetto increspato intorno al collo, 
e maniche corte, aperta sopra un plissé 
di /'ài/fe; Weti, corsaletto e ' collare di 
velluto.' 

Quest'altra (oi(eJ(e in pony<> di China 
è pur grazioalssima i la goana è, pie­
ghettata ed il lablier copbrtp ;di mer­
letti a mano; cintura con nastro rosso 
pallido, corsetto increspato e colletto a 
sbuffi, maniche a cannelloni disposti 
per'lungb, bob éntredetim ed epauletles 
di raban., 

Una.,novità del giorno, assai originale 
e difSòiiisainio: da portarsi; è la nuova; 
Inque en tigrei Si adopera là testa .dal­
l'auinaate. 

Quegli occhi Aeri, quelle, zanne che 
si abbassanoMsulla.fronte daatìo un'aria, 
di slraordiaària selvatichezza ;; portando 
questa'(ojMe bisogna naBoondère le mani 
in-una testa di tigre, lavorata a guisa 
di>iancAon. 

Caldissimi sono pure i collari di 
China \a,fourriére fermati sul flanco 
con un nastro di seta. 
,1 manchons vanno sempre molto pio-

coli e cadano sotto il dominio tanto 
della modista che del pelliolaio ; si fanno 
del colore e della stoffa dèli'abito, e; 
a nascondere l'avambraccio, dpvono 
essera orlati di gale di merletti neri p 
bianchi, I più eleganti sono sempre ,'di 
pelliccia — sebbene aianp lungi dal­
l'avere il .C!3»/ar(aWe di, quelli .delle 
nostre nonna ohe riparavano para il 
petto. -

fondiaria. Il, miaistro iMagliabi praseB-' 
lerà il .progetto,Bull'omnibus flnaiiziarlo 
chiedendone l'brgeazs. 

i _. ,Ctìwof«2(t)Ì^(fc«a mggiorataat «;;.; 
• 'tSeoondo ,(̂ |iÌJfiEbbBbi)itó;«7la màggio-
t«bzà;:dellà;Cllì|ii(i%,:|àrà eoilfecaià «or-
biilpdi ,]& serai|';|}5|;tìti)i 'cÌt,Mpiit6oit0l'Ì0.; 

.;, ;;?tài4Bn8.ebb8, Ittogo àKQluitinale la 
cfÒBueta relazióne del? Bimistrl'J ai Re. ' 
,;•: DSfià. là Arala dei dèói'éti;liKRelpreìi 
«biadétte uii Oònsiglio di;aiì(ii»tri.';^: ' 
.•:.::..--,/, ;:-.--;-.--siii-fl«̂  e-. Ntgra^\-v'<nv-';=i:'.' 

vii Rè rièsvièlb''l'.tnibaisciatorè':NÌgMl 
col quale.òoiiferi langaàiBiite. 'V 

Uotisiarìo 
iVella prima seduta. 

La ilasscgna scriva ; 
11 governo, nella prima sedata della 

Camera domanderà ohe. sia invertito 
l'ordine del giorno per l'immediata di-
ecassìoae del. progetto salla pereqaaziooe 

Sltìmà/ Posta 
ià j rwerram Oriente 

4li'rte 23. 11 ministero della guerra 
prendesi provvedimeuti necessari per la; 
chiamata di naove classi della riserva. 
, L'aseroitp greco desidera vivamente 
:là..gaerra.i..',.-..,-. ..;'-'•..; '.;--:;• -

La' Cartinra volerà senza dib,attinieato 
i;ori5att! «ho domanderà,il;govornci, /: 
' La' situózIóMé nilna'Pòlà di 'div,énirb; 

crìtici» Patisa'ln vibliiiiiiza ; della' tfàppe 
greche è; turche vereh'liifronilfli'a; 

I turchi fbrtifloàno'' i'passàggV' condu­
centi In Epiro'è in-MacScISula.' ";;''-i 

Le truppe grechain Tessaglia ' rlbé. 
vettero «Hjoìidpt'pVoli ritìtrtrzi; 

Londra^^:ìì':finies ha 'dà (Jóstan-
tinpppli : Fu "Prditìafo à'"oinque coraz­
zate di reóarai da Sàlpiiioób nelle àoqaè 
greche ai prinii sliitòbil: di. aggressione 
stia, trPntiiìrà ove dìggla 100,000 tui-cbi 
soapfrinnltl sotto il'obmuiidodi Eyonb'. 

II Daiiy Cronicie-dicB : Là Porta in­
timò alla"Sèf-bia di''sgbtìsbrafe subito 
dalla Bàlgariav;.; ! V ' 

11 flaifiy JVCMÌSdice: La Portaiaformò 
le poteoze che troverebbesi nella ueoes-
ailà di attaccare, k;,Serbia essendo la-
Balgaria sul territorio ottomano. 

f ellgrammi 
' P a r i g i 28. Continua la yetitìoa ; 

dai; poteri. 
Gonvalidansi le alazioni oppottuniate 

di Costantina.; : 
;Cas8agnao presenta un interpellanza 

sull' intervento dei funzionari iiella ela-
ziobi. 

P a r i g i 83. (Camera). Gonvalidansi 
levélezioni dal dipartimento dalle Coste 
del Nord. • 

CassagnaC dortiaada che al rinvìi la 
saa interpellanza ad un mese, ' ' 

Brisson ne chiede la disoaaslone sa­
bato. :. 
'., C.issagnao allora ritira la interpel­
lanza. ' ; ,, 

P a r i g i ,23. Mercato fermo j . pochi 
affari. Gli -spacfllatori Bono alquanto,; 
preocòbpàtl per il ooategno dalla Grecia. 
L'Italiano sosienato e ricercalo. 

Memorialé̂ aei prÌTU î 
a^/Ceroa;tl d i (istìta-'' " 

Udiae, Sé'novenibrèi' 
Ecco ì prezzi fattli,aella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
Gràaaglie. 

,Granturoo coni. a. da L. 8.76 à 10,— 

Giallone oom. n. . ,, „' 10.--- ,, l i -
Frumento; 11. . . . „ ;„ 17.— „ 17.25 
Cinquantino n. . .; ;; „ —.— „ „ , _ 
Sorgarósso . . ',, „ —,--- ',, -—.— 
Pignoletton, , . . „ . . , , 18.50,, —.— 
Fagioolidipian, . „ „ —,— ;, ~.— 
Castagne al quint. „ „' —.— „ ^-.— 
Segala n, . . . . . „ „ 10.10 „ —l—' 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta 1 qual. da L. .— a 
» » lì » n, „ 4.25 „ 4.60 
» Bassa! » v. „ 4 40 „ , 4.85; 
» .» II » n. „ 8.70 „ 4.— 

Paglia da lettiera n. „ 3.80,, 8.90 
;!(Oompreso il dazio), 

Lasca ('^«S''*'^ ' ' ' ' ^ ' ^'^^ " 2.53 
^^^"^ {la magn „ „ . 2.20 „ ^.40 

6,70 „ 7.25 
B,35'„ '5,90; 

Polleris. 

Pollastri da L, I.IB .a 1.25 
Polli d'India m,. „ „ —,75 ,, ^ ,80 

» f. . „ „ T-.85 „ _.90' 
Oche vive . , . , „ , , —.70 „ —.75 
Oche morte . , , „ „ —-s—•„ —-,-^ 
Galline . „ „ ' .1.00 „ 1;Ì0 
Anitre „ „ 1.00,,. I.IS 
Capponi. „ „ - , . _ „ — . ^ 

Caihone f^^f^^i 

; Uova e Buri-o. 
flava al cento . . dà L. 9.60 a 9.60 
Bnirro fresco dal p. ,, „ 1,70;SJ;;! ;J;;80 ; 

...»'-.»•, .. .f»..m.• .,,.';-.ii';=-.'fe-;:-,','.'̂ ,̂2(l̂ ,. 

.•..;:.'•;• ,M''«Miziii-;; as." .̂ ;• s'-v #:;.';;; ; 
, Hkte'Il«Ì.^Ìgèinkl»M'à4,08 » M.3I S& 
l\HigIÌ«iMao;a S«,4ó;>ffl<mi;B»B(i» SaMo-?; 
aàli,r-ià--;;a..iK—•..Biini»SWjèlà''il»' i-^i-:', 
» .-':— Bàjié» di' ©èdito •Venato, >r-.—' é; 
- .— SooietS. &Miii<M yaiét» —,— à;, -4.. <, 
CotonffloiP Tanezimo 160.— a -•.--. ObWIg., 
'Prestito Venezia, a pratili —.—'a -7.—.'';'[ • • 
J I V ' I - , ' \'",'.iéiBP;-''--',-'''-•'..---..• '^Siri;'.' 
...olanda ap;2 hi dà~.é«ó>Maia4 —̂ dà l̂ ÀCO, 
a'jaa,-^. e da las.ao;à; 129.36 l?niadà''3.ii«G 
100.25. », 100,45. M^ò ;8 da —.^ » : * . - r ; 
LÒBW.* da 26.13. à 2S.Ì8..STb!2éra 4 16().00,; 
a 100,20b da —.— «,'rt-.-r7. Vienna-RSèàt»'i 
4 d»;;abi.8p;a.2oo."6;';.'b'd»> .̂-r--»'-*r'.'';-v, 

-•?•,.;'•'-','-•;:;.,' .ra««ewk.;-v.i-.; .-.^Vf::-^ 
Peszl 'dà' 30' franoU ; a» •—.»?A-a' '-J. .-rì'iSia* . 

coaoté aturtriacb» to-aOl,.!; a 2PM0, > : ;i:; • ^ 
Barn» Naaiosale 6 -*:Banro;diiìrtói>U?*;«4. ;S 

Banca Vénota; — .— B»aca;.dI.;Ctèii, .TOIt,̂ ..i,̂ ,; 

Kondltft ItaL 5 OjO 88,47' ;o.'-i,ì2r''teÌaS:'5 
_ ,_ a __;Camb.'lmnto-a5;lR*-18t'-»'"Si;=-̂ :r&','.;| 
Rranolada 10(1.44 iy «'.•«-jBérUno, da 128.40r;»i;.! 
~ —-Pezzia» 20jft(mtìiì.,;.;.-̂ ,- :;''.,;,,3,;'' ,~','i'.-(? 
•' :;; W'''''';;':''à&^;28;ViS'*;%/4'"0> 

10lM3f j ^ mt$kìÓÌMm>>>i^m.--'gr, > ;;; :i-p 

^-•':*,-, '''.''/nÉmX'''^''^''.'Qyl^k;?i:fi 
;•Keadila 8-flib'%éS' Be»ai(a 5 O i o y p i f e l 

Bendita It4lisna:'96,HS '^ 'Kìndira ' 2 è ; t l ' ' f T * r 1> 
taglose WOlli i t ì Itali» l|4—R«nd.'Ktf<«.6,<l'r.;':': 

. . ' . . ' - "'̂  '- • •'• ; VIENNA; 23^' '-''';;;•'•;;.:• - ;• '$ [fu 
MóbUlém 285.26 LMateSa 186 76 "Ftórirtiofi 

Austr, i373,80. ! Sino» 'Nazionale, ,876,-r^ .'Nasèifl'-' 
hont d'oro 'O.M, li3 Oambio.PjftW- *9.4Bì;C»miK. 
Wif Ì6i('at»-''126.66''AaBttìài»'tó.fO ''Zecotii*!5 
Imperiali;6.98."' - ..''.^.;:.-.<.:-.',.:.. -/'fc'.';*';'-

1 Dlémdf I JP^ Ì [CGi I i | ^ 
"'.-."MmiNO.r24,*' •. ' •' .•'•;•-.;'.;JtS't'(' 

KoBdita itallan»,'!—•' ««8Lll;98,e!5 i#4H 
' Wafoleoni d'oro'.—,̂ .-;<.i<-''i'Kf !',•';.,j'.i'"'f.' 

.'.'; . VlBNNA':!Mi't';;'̂ .;''"-.)tV.S--fs'".; 
Beodit» anttriao» (oirl4 S2>15 Id,' aaatr/iìaifg,)*) '-' 
82,65 Id,,au«t, 10S:90 ;(0roj;Iióndi8;.ia5;68^"fr 

' ' - - - . ••-.PABtar.af;';;,-'•;. ;-:?;.;;-:-';:;;j ;-
OUuani» dellkaera'Róud, It. 98.t7;,5 ;̂ ', a,; 

Pi-ppfimà dlllà'Ttgo|f;ffiK'MJ^BiBÌi^&Ì ^ 
BDJATJTI ALBS,SAPRO, : gerente responsi: 

con garanzia /agi' incredali 'del pàgaBsbntò 
dopo la guàrigióno ai saria radicalaienta in 
2;od ai massiaio 3 giorai'pgni maiittia-se ;̂ 
grata di uòmp è donna , sìa :; pure ritenuta 
mcarabiie ;èd,;ia 20 0 30J;jgiorni ;fla8Ì8Ìàsi 
striniimentb 0 bruciore uretrale senz'uso, 
di eandeletto,, nonché io Aréaeljo, ; Cà-. 
iai:ri;"ooc. •'-;•; ' •' '.'•'';v,''.'•'•''•"'V''-'."''! 

(Vedi: Miracolosa Injiii^fLo'.: 
• Confetti vegetati 'Cbstóijj!; 

in gitarta pagina). " "'' -

', Preservativo vepp, ad;-unico: delle";ì|jpiit-t'; 
pleMie.; Mqdèràtdfè.''dei.''-.mai»jim«ii5fìij 
del onore. Vero', onrrot torc ;-.<Ìe|li»;;;;' 
msiisa .aaiigalena. L. .fl,3(|.„,8l ' flàègffij 
fransi)'oyunqtie. '•'...,.v;'..;-sc-'>-'-'-»''iffi'"'";""-!''., 
ji*13)iica|cÒBoèssìonarìà|là' 'jFa^àcia ; GAt-
LE&Nl,''Mitàrio,'via Mèraviglv,»!'M;. .;,'.;;|;;;. ' 

Deposito presso lo farmacie i UDINE;;,tir 
bris, Filippnzzi-GiróUmi;' -f, PAtiCVA; Pia-" 
neri'oHÌ̂ pl.0,. Roberti;*Ì̂ -*BNEZlA;;: Bòtns|g!; 

Olio lerry e |iillole au|itpri|f 

': ' d9l;;dottó;OBBia;:;-'::{;J-0,: 

Guariscono, la. sòir«lltl»ìiacquÌ8tatà;'ei'r,i-; 
ducono la sordità 'dalla nascila, .'L'oliofcbstai 
h. 4.al;flaeoneie'le,,pillole;;L(;6;là iSoatdlàS 

Unica,oanoesaionariai:la 1 Farmacia GAI;";; 
LEANl,,Milano, via Meravigli,' .;,; ;.;.,';;:;<?>, 
j Deposito; presso.lo farmaiiioiiUDlte: Fa-
bris, Fìlippuzii-Girolaml'. — iPADQVA: Pja-
;enri e; Mauro ,7- VENEZIA:, dottor G,<B. 
Zampironi -r VICENZA; Bellino Valeri, ;. 

... ' :;• Ì49.. 

Il 
"'•. "'•••>UNÀtìt:W:'0ii;;;-.::;:C. 
p e r ,.Iii.^ÌtfviÈnti^.;: ^gplc^ l ì f t / 

. .'•.Vper::;Ì'..a:naV:._1.8'8''B;': ;•••..'',:•:-;•,• 
trovasi in vendita presso la Cartolofià . 

ÀNTiild FBANCÈSCATTO ; 

Udine, Via Cavour, S 

.- .'• « l U S . .COLAdlAWi lÉ ; ' ; - } 
[Vedi Awiio in (ftiorla pagi»!»)., ;. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R i O L I 
"•I3g"'ìn8àìÉÌÈ':̂ aallv'5^^ sÌ'''Bfe?Òiio.escfósivainmèiM''presso'rAgèiiz^ I^incapalé''di'/Pubblieità' 

]È. È. CtìbHeglrt .l^ngì ê R̂ per rinterno presso l'Amminisia'aiziione del nostro giornale. 

SCJSWrC ŜlSCSSi'flWSf VHP^f^SSfi 'ElIIl!P'H"*SISCS*̂ f'H!!5»'G5*'OT!'Hfi5̂  

lifSPORTI GENERALI ZIONAII 
9'»SI5'''HW!3'C2!'W'''SfilflHS''W'l!!ISSSSÎ ^ 

•' •''^''• • • • • ' •V-: '««lSòyA'~TÌA: ' D E L L E ' F O N T A N E ' ' i o - • d i r i m p e t t o ' alla-Chiei» di SwtaVSablto---«HE :ir\';w\ i. - '• 

; | É ^ e a z e . y MOHTpiDEO fl BpNOS-AYRES 

S2o Novèmbre, vapore ;.^MSlsslai©*, '"''!'• ,'ì'"' 
; 3 Bicèmitiré, x> >A.i±Ela 

; ^ ' ; 9 \ ' ' * • • » • j : .i^^.::r^ »\-^''\,. s i i a . ò •.••••..•> ' 

••16.•'••;•» ;•••;... » : & v i x x ì ^ i t x : é . , y.:;_':-r:r-

Parteni perì ̂ lO-JAÌIEtRO prasìle) 

à Dicèmbre, vapore .A.̂  
•:16-, :, ;' •»;....•/"•••• •^ .». ' - ' : C f e ; l iÒ" 

: . .v4ss^ii^e4tan?4i96i'oV«'pa»»»8g>6riip«r VAtPARAlSO — CALLAO Cóntwsbordo ,4 MONTEVIDKO sui vapori dell» PACIFIC. 
\.." . '" A datari da. Settòiiibre leipartenzé reatedo fidate og^:.Mei'ooledi rad óre Iff^ani ., ' : -: i: , ; : : , , 

Dirigorsi per merci e paaseggior!^ GIUSEPPE COL^JANNlt-'Genov«,-4Via: Fontana 10; diriinpettoialla Chiesa di Santa Sabina od (n UDINE Via AqnU.et» 33, 

;-

'.',' 

PdroMmparu 

Rìiajjittó al teatro 

• • ' " ' ^ 

' .'ItóllSffl^ • 

Via Àguittjo 
;-in,;53';'.:;; 

1 

Sindoni Omtó 
! • • . , • • . . ; . , • • ; , « ; ! . ' • • • • ; . ; 

MDIGM.ME0 è npii appareniemcjnie dovrèbbe essere lo scopo di ogni' 
a^mmàlWoV ma iWeó'é mòUissimi sono Oblofo ohe »(• 

. l ì i ^ ^ ^ .1 , fetii da malattie segrete (Blennorfagie;in gènere) non guai'dano 'Che a far 
I 1 I b w * scomparive al più. presto l'apparénjaiael; mais ohe li tormenta;; .anàohè'diii. 

strUggerejOT sempre e radicalmente la.Causa olle l ' ha pródottoj e per ciò fare iàdàperanò astringenti dantipsissimi alla-
saluta pró|)rià ed a quella Ideila prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esisténtó'dèlie pillole' 
del .Prof. i W G i POflJMrìdell'Università di Pavia. • ' ' = : ' : ' : ' /^ '•'• ' .. « ^ 

Queste pillole, che contano ormai trentadUe aqni di auocesao Incontestato, per le contìnue e perfètte guai:igioni degli sóoii 
si reoontl ohe orouioii sono, come lo attesta il valente Dptt.BMzlni di pisà, l'unico è vero rimèdio ohe UnitatUetite atl'aoqua 
sedativa guariscano radloaltjienfe"dallo predétte maIattie''{Blenntìfràgià,',oàtarH:^-^ 
© t t l * e " | J e i i e l à . m a l a t t i a . Ogni giorno visite mediop-ohirur̂ ^^^ 

S¥ l ì f T l T I T I Ì fl ^'l^ la Sola Farmaci»:Ottavio flt(lleaniidi.Milano con Labóiàtorio Piazza SS. 
I' ' l l i r P I H H 5 ' ® ' ' ' ° - * - ^ - ° ° ' - " dèlie vere pillole del 

Prof. laiGl PORW deli;>UnivèMità di Pavia. 

Inviando vagUsifostale'di U 4.— alla Farmacia 24^Ottavio Balléani, Miittno, Via Merfivigli, si ricevono franoiii,nel Regno 
ed all 'estero:—• Una-'floatola. pillole del prof. Luisi Porta. -^iiUii'.flaOòne' di polvere per acqua-sedativa,'coli'istr.iizione sul 
modo di u^ rne . •• . ' • . : - . , ' ' • . . . • • ' - • ; ; - • : : - • • • . ' • ' ' " . " . ' • , : . • ' . ' . ' ' . - • ' ' iW 

;li»ve)i(ietóri':'Ih t l d l n o , Fabris A.,ComoUi F., Filippuzji-Girolamièt.'Biasioli farmacia alla Sirena; «orl>il«,C.Zanetti o Pontoni farmacisti ; 
i r i e M c , Farmacia' CV Zanetti, ,6. Sorravallo j a n r a , ^ Farmacia Ni i Andrpvid,' Trtiato,, Giuppoui Carlo, Frizzi C,, Santoni ; ; S p n l a t r o , 
Aljinavic; Veneì»!», Biitner ; V l n m e , G, Prodam, Jackel F,; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, vìa. Marsala n. 3, 6>, sua'. succursale 
Galleria Vittoiio,.Emanuele.ji., 72, Casa A. Manzoni e Comp'.'VtS'Sàia 16; R o n i n , via Pietra, 96, .è in tutta le principali Farmacie del 

R e j j t ì ó . ' • " : ' " • . - ' " ^ - ' : ' ' . : " • ; . ,„ . •_• . . / . ' . . • • • • " . • " ; " , . ' • : 

OMMim^l^^ 
faHèSZO 

DA. OnlNK 
ore 1.43.ant. 

a 5,10 a^t; 
,10.20 «tot. 
. 12.60 .pam 
S'6.al „ 
, 8.38 . „ 

misto 
oamibUs 
diretto 

òmàibna 
diretto 

AwlTl; 
A VBHSZIA 

ore-7.21 aat. 

„. UQ.p, : : 
. 6.16 •§: • 

.'i,; Ils85: p.. 

Partenze 
PAVBNBZU 
,are,1.80 ant, 

„ 8.a6:ant. 
, «,11..^ ant. 

„ 8,18 p. 

diretto 
onmibaa 
omnibua 
diretto 
onnìbns 
misti) 

AnlTÌ 
A UDINB 

oro 7.87 aat. 
„ 9.54 aùt. 
„ 8.80 p. 
„ 6.28p. 

,» 18.16». ; 
, 2.89 aat 

DA ijtìlNB .APONTOBBA DAÌPOUTBBBA A UDIHB 

ore 5.60 ant. omidb. biro 8.46 àiit. Qro,0.86 ant. 
, 8 . 2 0 ant. 

omnlb. ore 9.18 ant. 
„ 7.46 ant. diretto ,; 9.42 ant 

Qro,0.86 ant. 
, 8 . 2 0 ant. diretto , 10.10 ant. 

„ 10,80 ant, omsib. i » ' , i M 8 p . . 2.25 p. oninib. , 5,01 p. 
„ 4.8Pp. , omi>!b. : : " ' 7 , a 8 p . s i';il5;'6i-r p,. omnlb. , 7.40 pi 
, 8.36 p. dbeito ;» 8.88 p. :^^''t:8.85 p. diletto „ 8.20 p. 
DA UOINB ATBIESTE II PÀ TBIBSTB A ODINE 

ore 2.60 ant. mjjto ; ore,...7.87„ani oca 7,ao.aQt. omnib. ore 10.— ant. 
„ 7.64 ant. Oéonib.; B,(il,81„atói n.g.lOant. omnib. , 12.80 p. 
„ 6.46 p4 fòisidbv .,« .9,6«jj.;: „ 4,60 V. omUibm , 8.08 p. 
„ 8.47 p. oinnlb. •ri3.8S p! 1 „ ? . ~ i p . ' misto: , 1,11 ani. 

(ì :^0SiMMw^^ Costane 

Guariscono radicalmente come per incanno. In S .od al 
inassiniò'3 fi6rai*"le''';uleeH in genere e:le gonorreó'recenti 
e croniche da uomo è donna, siano pure ri.loiiute'incurabili, 

"SaTOnoialttesi:o..dati.certiiÌB'20::o'.i30 giornvi striiigiróenti 
• uretrali i ipiù inyetóratislsenza ^uso dii Caridéléttéi vincono i . 
.flussi bianchii délloi donne, :sègre§;anoj le .arènelle e i tolgono 
i bruoiori'ufetraliisiocome..mirabilmente diuretici ed anti­
flogistici.. i!L''initóoqB' 'è'ViiipUre'ìmpàreggialjile preservativa, 
do.ogni.maleicotìtaggiosoj riunendoli'infallibilità dell'azione 
cdllàifaciUtisorprBudento'ineìl'Jusarlà.; Gli affetti da mali 

(Cronici chè^prénderanno'i'Con/éWt'unitamente all'U80:.de_l-
VInienimei oólòrbiohe si ourano,iappena il malo si mani­
festa, giusta l'istituzione, ottengono la guarigione in:24;QrOi 
Effetto.coiistatatò,'da.66 certificati,di primari medici d 'Eu­
ropa e d'America del Sud; visibili in Roma, via Rattazzi, 

.N.;;^6,,,pr.imo'pipnoj (tutti i. giorni'esclusi i festivi dalle 2 
iOllei^pòm.ro glrsatitóildalrautofe agl'increduli col paga­
mento-dòlio la guirigtoné con trattativa da convenirsi. 

, Ptezzò delVinieziopa L. a . « « , .eoa siringa,,, nttpvo si­
stema,-'L;'.3.Ì«iV.. '.-. ' 1,>! : ;i .. 

., . .Prezzo dei,Gojfetti, atti allo ..stomaco anche il più doli-
•càtò 3110111 iion'-àma'I ' Uso dell'ioieZipne, scatola da 50, 
• L. a , 8 ^ . Tutto, CPU'.det|agUata iatruzioner .'. 

Si'tròvanò'nella'maggior parte delle farmacie e.drogherie, 
Si.-domaudi a soBusb d'equivoci, 1', Iniozipu.e ,o Coiiféttii Co-
stanzi, rifiutando recisamente si la boccetta ,che la isoatola 
9Ò9'Wii61{fiSaii,Bn'.iéticKelt&rdoratata colla firma autògrafa 
in nero dell'autore, 

Venìiita'in UDINE presso i farmacisti B o s e r o 
S»mrtr l ia l la fFoóico Blspita », ohe né-fanno, spedizione 
nel Regnò mediSiiié aumeiìtp-di cent, 70 -pel pacco-postale. 

' L e , tóssi si guariscpiiocoiruso delle Pillole della 
Eenice preparate dai farmacisti B o s e r o e ISan^i'i 
dietro il Duomo, Ò#j,e, . : 

U n a seattola vale 40 centesimi. 

20 ANM D'ESFERKNZA 20 
itÌLIiffiir JlTOBl . » • JBO.VI.m ! 

DI GIACOMO COMPSSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA '. ' ,'' '.' . 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze, praticate con. Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
quosta:Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutri 
zioné dei vitelli. Ì5 notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
della madre ''eperiscQ non poco; coll'uso di onesta Farina non solo 
è impè'diio il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-̂  
luppo dell'animale progredisce rapidamente. -

La grande ricercaicho si ^'fa'dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene, 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori adapproffittarue. 
Una dello provo dei reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nello vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti, esperienze hanno, inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una aiimentazipnè con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartitele 
eruzioniinecessarìe per l'iiso. 

!5; 

AI^LEVATOBl D I BOWIHl I 

. U D I N E 

4| | )^re di iirojll^ì'ià eidiifòne : 
A.VISMARAiMopale-Soislale, un volume in,»', .prezzò!L.ft.SO.,; 

PARI : Pà-li iclpt ( eo r l eo - s f ^e r l i nen to l l d i iri^orparàsiiil 
«oI«gla,ijn jrolumo in à° glande di lOO pagine, illusirato con:, 
ISJgùre litografiche e 4 tavolo colorate, Jti..».S».:: 

VITALE; C n ' ò o e l i l a t a I n t a r m a a noi.seguito alla'Ston'o ìji' 
un Zolfanej:to^'vtn voIUmedi'paginè:876, ! ; . » . » » . ";:' , 

.D'AGOSTINI. (1797-1870) ' « l e a r d i . m i m a j - I ae^'»•rII^IIi 
' duèvolumi inottavd, di pagine 428-684, coii ' 19 tàvolo''to­
pografiche in litografia, II. $ .00. 

•ZORUT'TI : P p e a l e , e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-1? 
spici dell'Accademia di Udine;, due volumi in ottavo 'di pagine 
XJCXV-'lSi-eSS, con prefazione; e biografia^ nbnShS ilinirattd'i 
del poeta in fptogi-afla e sei illustrazioni iniitografia, l i . Q.èo . 

BEBUFFOi Ta»»*! '» , --degl i ;e leménti . 'c l reolar l , :presa- per.. 
' " nnitàlncoitta'(ip0;tabene)-;t..3.50:i , : ; ; ; : ;̂̂ ^ 

' KOHEN : S t u d i d i HTndo, ;L. 6. " 

DE GASPERl : N o a l o n l d i CteograBa d e l l a P r o V I n è l a 
. -• dl.:C«H«e, .li..0.lO.^ •'. ' '•"-

' ^ithjjt't-ilCJJ^'jiai^jLj^ii'i^'kieg»?^^ 

IP STABIIIMENTO 

CHINIICO 

IARÌJLGEUTICO 

INDUSTRIALE 

brevettato da S.M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 
•'''.'.' - è fornito '; -•.-'̂ ''•'•'••' 

delle rinomate PaHklie: Marchesini,' Carresi,Secher, del l ' Eremita di 
Spagna, Panerai, Viihy, Prendini, Rammsisiniy- Patm'Sm' s Losehqés, 
Cassio i./lHùm!Jiato_KKpp«»si eco. ecc.. atle;à''guariro la tosse, raucedine, 
;C0fitipazipn8i bronchite ed altre simili-pjls 'tie; mS: il sovrano dei rimodi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello cho oramai 
e conosciuto p e r i ' oiScacia e semplicità ̂  in. tutta- Italia ed, anche all'. estero 
è chiamato col nomo di ,- " " ; ; 'V 

,/,., ;:i»«lV]er| I>(ett9)rall ffÌHitpi.' - ' , ; . : : - . 
, ; Queste polveri non .hanno bisognò delle giornaliere ciarlatanésche rèclamse 
ohe si .àpacòianò da qnalphe. tempo,, segnalanti al pnblilioò guarigioni per 
ogni specie di malattia ; e.«6e si .raccomandano da, sé col solo. iiome « sia 
por,la semplice\tì eloganle confezióne,'sia .pel prezzo mósohinò di mia 
lire 'al pacchetto,' sorpassano quàlàsaSi' altro medicamento di .simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 - pqlvèncon'relativa'istruzione ìii, carta' di seta 
incida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. "̂  ' 

Lo stabilimento disiJoneinoltro.deUo: seguenti Specialità^ che fra le tante 
espèrimentata dalla scienza medica'-nelle malattia a cui ai riferiscono furono 
trovato estremamente'iitili e giud.'oute, e.tper là preparazione accurata, le 
più adatte : a curare e guarire le : infermità che logorano ed affliggono l'u-
màn^'specie:' ' " ' ' , --,'.,:'''. ... .;.-ji '.; ;-;' 
•• Sc^rapi i» d i BirasfoIat^a,(a d i c a l c e e , f e rvo por combattere 
la rachitide, la-mancànzà di nuininénto nei bambini e fanciulli,.!' anemia, 
la clorosi e simili. •' : 
f. S,olirapiio,idl A b e t e Mlanoo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica è in tutte-le àfi'eziom di simil genere. 

S c i r o p p o d i c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato fonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare la malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

S c i r o p p ò d i c a t r a m e a l l a e o d e l u a , medicamento riconosciuto 
da tutte lo atitorità mediche come quello ohe.guairisco radicalmente le tossi 
bronchiali; convulsive e canine, avendo il.compouonte balsamico del Catramo 
•è.iquello sedativo della-Codeina. 

oltre a ciò,, alla Farmacia Filipuzzi-Gìirolami vengono preparati ; Io Soiromà 
di ; Bifasfìflaitaio di Ciflce, VMistr. Còca, ,V Elisir <jhina,\'Elisir Giona, 
l'Odwitaljfcp Pontotó, lo ; Sciroppò Tàmarindo^ FUipuzzi, YOlio iì fegato 
di Merluxzó con e èenia protojodurò H fèrro, le polveri dntimonialt 
diaforetiche per cavalli e bovini eco. eco. ' 

'••} Specialità nazionali ed èstere come: Panna lattea Nestlè, Ferro Bràvais, 
Magnesia Henrtfs e Landfiani, Peptom e Paniyreatiua Defresne, Umore 
Goudron.de Gngot, Olio di Merlmso Éergen, Estratto Omo Tallito, Ferro 
PavilU. Estratto;liebig,,PiìloìeDelìautyPorta, Spellartaon, Brera, Cooper's 
Molloway, Blancard, Giocòmini, Vatlet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
BsjjfcA, Tela all'amica Galleani, catli/vgó L(isz,,Ecrtsontylon Elatina, 

:Ciuti, Confetti al.bromuro di canfora, é<x. eco. 
li'assortiménto degli articoli di'gòinma elastica e dògli oggetti chirurgici 

e-completo; - i" •' '.•-.-.-.-. ---'V'" -'" 
Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 
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